	
	 



Lettera aperta al direttore del TG5

 
L’Antitrust avvia un’indagine conoscitiva sull’aumento delle tariffe RC Auto.  
Plaudono le associazioni dei consumatori  
ma il TG5 si preoccupa di giustificare le compagnie di assicurazione colpevolizzando truffatori e carrozzieri.
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Egregio Direttore, 

 
la notizia sull’apertura dell’indagine sui rincari della polizze RC Auto riportata da giornali e telegiornali lunedì 17 e martedì 18 maggio, conteneva le motivazioni che hanno portato l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ad aprire il provvedimento: aumento medio del 15% sulle polizze auto e per le moto fino al 30%.

 
Aumenti ingiustificati e inaccettabili hanno sempre dichiarato all’unisono le associazioni dei consumatori, disapprovando l’operato delle compagnie e chiedendo ripetutamente all’autorità presieduta da Catricalà di intervenire.
 
Da tempo stigmatizziamo la politica dei rincari, ha sostenuto l’Isvap, l’istituto di sorveglianza  che ha l’incarico di esaminare il comportamento delle compagnie di assicurazione le quali raccolgono ogni anno - a beneficio dei loro azionisti - la considerevole cifra che supera i 17 miliardi di Euro, che corrisponde all’1,2 % del Pil nazionale e costa agli assicurati  la bellezza di 940 Euro pro capite.
 
Un fatturato enorme quello delle compagnie di assicurazione le cui attività (almeno quelle che prevedono l’assicurazione per la responsabilità civile, obbligatoria per legge) dovrebbe essere meglio regolata e certamente sottoposta a maggiori controlli.
 
Perché se le compagnie sostengono (e il TG5 puntualmente lo riporta) che l’occasione fa il carrozziere ladro, è altrettanto vero che non tutti i carrozzieri sono uguali e non è corretto che per gli errori di pochi venga infangata l'intera categoria. 
 

I carrozzieri onesti stanno chiedendo l’apertura di un tavolo presso il Ministero dello Sviluppo Economico cui partecipino tutti gli attori della filiera: assicuratori, autoriparatori, periti e consumatori per stabilire - con la regia del Ministero - regole certe che consentano ad ognuno di fare bene il suo mestiere nell’interesse "vero" del cliente. 

 
Una richiesta che ribadiremo al sottosegretario On. Stefano Saglia, che sarà presente sabato 22 maggio presso la Camera di Commercio di Brescia, al convegno “Carrozzieri: il valore della qualità” organizzato da CNA/Autoriparazione al quale, dott. Mimun, è gentilmente invitato.
 
Anche i carrozzieri costituiscono il pubblico del TG5 e,  Le assicuriamo, ci sono rimasti molto male a vedere le immagini e sentire le parole del servizio che il telegiornale da Lei diretto ha trasmesso martedì 18 maggio nella edizione delle ore 13.
 
Venga al convegno di Brescia a constatare l’esistenza di una grande quantità di carrozzieri onesti, artigiani o piccoli imprenditori,  veri professionisti nel loro settore, che si aggiornano, lavorano rispettando le regole, pagano le tasse, i contributi ai dipendenti, smaltiscono correttamente i rifiuti, e chiedono null’altro che continuare a fare bene il proprio lavoro.
 
Il Direttivo Regionale 
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